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Condividi 6

Granfondo del Po, sport e turismo si incontrano a
Ferrara
Due percorsi e una ciclostorica per la terza edizione della
manifestazione

di Lucia Bianchini

“Abbiamo iniziato  nel  2015 un  po’ come una scommessa e  non è andata  male,  considerando che  il
territorio non è dei più richiesti dai ciclisti che partecipano a questa tipologia di gare. Si svolge a inizio
marzo quando la preparazione atletica è ancora agli inizi, quindi è apprezzata dai ciclisti che hanno voglia
di iniziare: la nostra è la prima data nel calendario delle Granfondo italiane”. Con queste parole Simone
Zannini, presidente dell’associazione Po River ha presentato la terza edizione della Granfondo del Po, che
si svolgerà sabato 4 e domenica 5 marzo.

Molte le novità rispetto all’edizione precedente: la partenza delle gare sarà dal centro storico, dal Castello
Estense, mentre il momento conviviale e di premiazione, dopo l’arrivo della gara in via Bacchelli, si terrà
al Palapalestre.

Sostanzialmente invariati  i  percorsi,  un lungo di  134 km e il  corto  di  81.  La caratteristica di  questa
Granfondo, come sottolineava Zannini, è che è svolta totalmente in piano, anche se la velocità ed il vento
tendono a renderla comunque impegnativa. La quota dell’iscrizione sarà di 40 euro per chi si iscrive dopo
il 25 febbraio e le iscrizioni saranno possibili anche la mattina stessa della gara presso la segreteria di via
Garibaldi 1-1/A.

Per domenica 5 marzo sono attesi  dagli  organizzatori  circa 1000 partecipanti  e  questo comporterà la
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chiusura di alcuni tratti stradali nei comuni coinvolti dalla gara: Ferrara, Pontelagoscuro, Polesella, Ro
Ferrarese, Coccanile Cesta, Cologna, Alberone, Zocca, Malborghetto di Boara, Guarda Veneta, Crespino,
Villanova  Marchesana,  Papozze,  Bottrighe,  Corbola,  Ariano  nel  Polesine,  Ariano  Ferrarese,  Berra,
Guarda.

Si parte quindi sabato 4 marzo in piazza Castello dove sorgerà l’area Expo con stand in cui si potranno
vedere e aquistare le ultime novità del ciclismo e biciclette e abbigliamento d’epoca. Da qui partirà alle 11
la ciclostorica “La Furiosa”,  presentata dallo speaker storico del  Giro d’Italia degli anni ’80 Luciano
Boccaccini, in cui i ciclisti indosseranno abiti d’epoca e utilizzeranno biciclette storiche. Sono previste
soste gastronomiche a Masi San Giacomo alla Delizia del Belriguardo e pranzo finale negli Imbarcaderi
del Castello Estense.

“Si è da subito evidenziata la portata turistica legata allo sport e siamo entrati nel circuito di Unesco
cycling tour e siamo nel Romagna challenge, il più importante circuito regionale e uno dei più importanti
a livello nazionale”, ha proseguito Zannini. Molti gli eventi collaterali legati alla gara, che si svolgeranno
nel centro storico: per tutto il weekend sarà presente il “pullman Azzurro” della Polizia di Stato, un’aula
scolastica  multimediale  in  cui  si  parlerà  di  sicurezza  stradale,  e  laboratori  meccanici  per  mantenere
sempre in sicurezza il proprio mezzo che si svolgeranno in piazza Repubblica dalle 10,30 alle 12,30 e
dalle 15 alle 17,30 . Dedicate ai più piccoli anche la gimkana in piazza Repubblica e la Baby Granfondo,
un percorso di 5 km aperta ai bambini dai 6 ai 14 anni, organizzata da Ibo Italia, a cui sarà devoluto il
costo dell’iscrizione di 5 euro.

Per chi non partecipa alla gara sono previsti per domenica 5 marzo percorsi cicloturistici guidati alla
scoperta  di  Ferrara,  con  partenza  alle  ore  9,30  dal  Ferrara  Store  con  la  possibilità  di  noleggiare  la
bicicletta.

“È importante arricchire il nostro calendario con iniziative anche nei mesi di gennaio, febbraio e marzo
che sono per una città d’arte quelli meno di richiamo, così come stiamo cercando di lavorare non solo
sulle attività classiche di Ferrara come città d’arte e di cultura ma anche su altri tipi di turismo, quello
sportivo in particolare – ha affermato l’assessore alla cultura e al turismo Massimo Maisto -. La decisione
di allungare a due giorni l’evento serve a fare in modo che le persone si possano fermare a dormire in città
e ne apprezzino a pieno la bellezza. Le nostre attività devono piacere ai turisti ma in primo luogo a noi
ferraresi ed essere eventi di qualità”. Della stessa opinione è l’assessore allo sport Simone Merli: “Questo
evento, come anche la maratona, hanno alla base la passione per lo sport ma portano in città molte risorse
economiche perché creano un popolo di famiglie che si sposta, chi per la gara, chi per vedere la città,
quindi  è  da  parte  nostra  un  investimento  su entrambi  gli  ambiti,  che  risultano alla  fine  strettamente
collegati”.
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